
Aladdin è da ieri in quasi tutti . cinema italiani 107 
copie che diventeranno 350 dal 9 dicembre Un'au­
tentica invasione (con il consueto seguito di gad-
gets, giocattoli, dischi, diari scolastici, merendine) 
per un titolo che in America ha totalizzato incassi da 
capogiro. E il film, com'è ' Bello Molto divertente, 
strepitoso nella caratterizzazione del Genio Più co­
m i c o - e meno patetico-della media Disney 

ALBERTO CRESPI 

• I La notizia, in fondo e la 
seguente i cinema italiani in 
cui da ieri si può vedere Alad­
din sono 1071 Solo a Roma il 
film e in 11 sale, fra cui tradi­
zionali anemoni natalizi come 
I Adriano, ! Empire, il Reale il 
Barberini A Milano sono solo 
•1 di cui due giganteschi (Man­
zoni e Orfeo) uno centralismi 
ino (Odeon, sala 9) e l'ultimo 
iper-clavsico (il disncyano 
Nuovo Arti) Dal 9 dicembre le 
copie in programmazione di­
venteranno 350 significa che 
quasi la meta dei cinema ita­
liani, da qui a Natale, e di pro­
prietà esclusiva della Walt Di 
sney Siamo alla replica di Ju-
rassic Park il 1993 e I anno dei 
dinosauri e dei geni (quelli 
che escono dalla lampada 
non quelli che 'tanno idee ge­
niali) 

Si sia esagerando7 SI indi­
scutibilmente si sta evigeran-
ilo Di fronte a sim.li cifre il giù-
liziosul f i lm-che e molto bel-

diciamolo subito - i <ss i in 
'lido piano «l icarc» 

«.adiri sarebbe come fare a 
cazzotti con un Tirannosauri^ 
Ke\ 'I anto andrete tutti a ve-
derlo più e più .olle, trascinati 
dai vostri figlioli o dal fanciulli-
no che e in voi E, credeteci 
uscirete soddisfatti Ormai la 
V ilt Disney e una garanzia 
dalla Sirenetta in poi sta sfor­
nando un gioiello dopo I altro 
Ciò non toglie che 350 copie 
sono un delirio Una vera e 
propria task force una "bomba 
intelligente» lanciata sull'eser 
ci ' cinematografico italiano 
e passateci la metafora guerre-
se a visto che ali uscita del film 
le* issoc-azioni arabe d Amen 
ca hanno protestato per il sotti 
le razzismo presente a sentir 

loro in alcune sequenze 
Le considerazioni merceo­

logiche ed etnografiche non 
debbono naturalmente disto­
glierci dal film in se Che e 
molto divertente I! marchio di 
fabbrica del resto e inequivo­
cabile la regia e di John Mus-
ker e Ror Clemenls ovvero la 
coppia della Sirenetta (e qui 
c'è un -cammeo» lungo tre se­
condi del mitico granchio Se 
bastian aguzzate gli occhi se-
votele vederlo) le musiche so 
no, nuovamente di Alan Men 
ken, di 1 im Rice e del com 
pianto Howard Ashman e 
hanno vinto la solita vagonata 
di Oscar L edizione italiana e 
stata realizzata con grande cu­
ra e Gigi Proietti 0 in tutto e per 
tutto degno di Robin Williams 
nel pirotecnico doppiaggio del 
Genio anche altre voci (lAla-
dino di Massimiliano Alto il 
Jafar di Massimo Corvo) sono 
degne della tradizione nnver 
dita come sempre dalla dire­
zione di Ku\ De Li onardis 

1 -ciediti di Aladdin lun 
ghissimi (in questi film il gioco 
di sc|uadra eli tecnici disegna 
tori esperti di computer è' fon 
damentale) diventano un pò 
ridicoli alla voce «sceneggiatu 
ra> (4 nomi) e -storia» (addi 
nttura 16 nomi1) Ma dove dia 
volo e la sceneggiatura7 Ui 
storia d Aladino la conoscete 
tutti e un povero ladruncolo 
che un bel giorno trova la lam­
pada fatata d illa lampada 
esce un genio Aladino espri 
me tre desideri diventa un 
principe e sposa la figlia del 
sultano Questa e la fiaba e 
questoe il film Fullora' 

b. allora perdonateci fac 
clamo per un momento i -enti 
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«Embargos»: 
un recital 
e un disco 
per Moscato 
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M KlOCilOCALAUMv, Quindu l eanzo 
ni ixiesic brani di teatro Si intitola Eni 
Itargot, il recital di Enzo Moscato che 
debutta questa sera al teatro Regina 
Margherita di Reggio Calabria Uno 
spettacolo dove 3 autore attore-regista 
napoletano presenta al pubblico ifsuo 
disco Ernlxirgos appunto appena 
uscito Drammaturgo fra i più noti della 

s e m i le ilr ile contempcrane a (auto 
re fri i molti del prc inultissimo Rasoi 
realizzato da leatn Uniti) Moscato 
non e certo nuovo al mondo della ean 
zone II suo Ip comprendi sette canzo­
ni scritte da lui alcuni «evergreen» della 
musica napoletana 11 recital sarà poi ri­
preso in gennaio al Piccolo di Milano 

Arriva al cinema l'uragano «Aladdin» 
Esce in 350 copie il nuovo cartoon . 
della Disney. È bello, divertente 
ma con un difetto: non commuove 

La lampada 
miliardaria 
di Aladino 

ci» e diciamo che Aladdin e 
modesto dal punlo di vista nar­
rativo (molto inferiore a la 
Bella e la Bestia, in cui il lavoro 
sulla fiaba originale era com­
plesso e molto sottile) e strepi­
toso in tutto ciò che 0 gag, di­
gressione, invenzione comica 
h. una schizofrenia che si riflet­
te anche sui disegni Aladino e 
la principessa Jasmine, che in 
teoria sono i protagonisti sono 
letteralmente due rospi, dise­
gnali in purissimo stile giappo­
nese sembra una stona d'a­
more fra Heidi e Capitan llar-
lock Jasmine ha come ami­
chetta una tigre che non regge 
il confronto con il Shcrc Khan 
del Libro della giungla, Aladino 
si porta appresso una scim-
mietta che diventa simpatica 
solo quando il Genio la trasfor­
ma in elefante Inoltre, il film (a 
una fatica tremenda a «parti­
rei inizia con un prologo inuti­
le e (rancamente brutto e de­
scrive la vita da ladruncolo di 
Madmo con sequenze conci­
tate che semmiottano I preda 
tori dell Arca perduta 

Ma insomma, ci chiederete 
perche ò bello questo Aladdtn' 
Semplice quando l'eroe entra 
nella caverna (alata, e trova la 
lampada inizia un altro film 
Aladino incontra prima un tap­
peto volante, realizzato al 
computer che e semplice­
mente meraviglioso un ogget­
to che diventa un vero e pro­
prio carattere E poi arriva il 
Genio che e un fuoco di fila di 
Iras'ormazioni di battute di 
trovate forse - tenetevi forte -
il più divertente ubnacante 
travolgente personaggio di tut­
ta la storia della Disney Alla fi­
ne si esce dal cinema ricor­
dando solo lui e la funamboli­
ca prova di Gigi Proietti che gli 
d i voce imitando persino 
Sandro Ciotti Aladdin ò un 
film che va al di la della fiaba 
originale per reinventarla in 
uno show che ricorda più le lu 
ci di Broadwav che la stona di 
I lollvwood e un pezzo di bra 
vura (del Genio) che rimuove 
il patetico e privilegia il comi­
co [ a molto ridere Non fa mai 
piangere II che per un film Di-
snev e tutto sommato un pic­
colo difetto 

tutta 
la musica 
di zio Walt 

H i C e la marcetta dei nani TT' \-~ \-vri s%A 
di Biancaneve, la filastrocca £j H I U P C C U 
dei Tre porcellini la ninna nan 
na di Dimibo piccolo elefanti­
no dalle orecchie troppo gran­
di Mary Poppins che canta A 
spoonful ot sugar (Basta un 
poco di zucchero, e la pillola va 
giù), e Maurice Chcvaher che 
presta la sua voce agli Ansio 
sfatti «Non Io avrei fatto per 
nessun altro - dichiarava ali e-
poca - per nessuna cifra tran­
ne che per I onore di dimostrare il mio affetto e 
la mia ammirazione per il solo e unico Walt» 
Walt naturalmente e Disney che imperversa nei 
cinema con Aladdin ma anche nei negozi di di­
schi, con un bel cofanetto che la Sony si appre­
sta a pubblicare pensando ovviamente al Nata­
le vicino Ilie Music of Disney a Legacy in Song 
raccoglie in tre compact tutta la musica, dai car­
toni animati agli special tv Una chicca per col­
lezionisti ancor più che una strenna per bambi­
ni, da mettere accanto a Slay aivake, bellissima 

antologia di qualche anno fa 
con canzoni Disney rifatte da 
musicisti come Tom Waits e 
Michael Stipe C'è tutto, fino a 
La bella e la balia- mancano 
solo, per ovvie ragioni di tem­
po e di mercato, le canzoni di 
Aladin, appena uscite nella 
versione italiana Sono 78 bra­
ni, nprodottt nella versione ori­
ginale mono o stereo e crono­
logicamente suddivisi nei tre 
compact il pomo comprende 

le musiche dei film di animazione dal 1928 al 
1963 il secondo quelle che vanno dal 64 al 91, 
mentre il terzo contiene musiche dai film, dai 
programmi tv e dai parchi Disneyland Come 
per ogni antologia che si rispetti non manca 
qualche inedito sei per la precisione, affiancati 
da 17 pezzi «rari» Il tutto completato da un volu­
me di 60 pagine, palmato, coloratissimo e ricco 
di immagini, con un ampia biografia storica cu­
rata da David Fisher DAI So 

Qui sopra un immagine di «Aladdin» 
il nuovo cartoon della Walt Disney da ieri 
nei cinema Sotto Gigi Proietti 
che ha doppiato il personaggio del Genio 
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«A me gli occhi, Genio» 
Le mille voci di Gigi Proietti 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA «Il Genio7 Ancora lui'» Luigi Proietti non 
si capacita Da giorni lo -tartassano» di telefonale e in 
tervistc per sapere da dove ha tirato fuori tutte quelle 
strepitose voci E lui infatti il doppiatore italiano del 
Genio blu di Aladdin il nuovo Walt Disney destinato a 
sbaragliare record e botteghini appena uscito anche 
sui nostri schermi «Il falto e che questo doppiaggio 
I ho fatto a luglio me nero quasi dimenticato Mai 
avrei pensato che destasse tutto questo scalpore E in­
vece » Invece e stato applaudissimo un paio di se­
re fa ali anteprima per la stampa del film e la Wall 
Disnev lo ha ricoperto di lodi 

D altra parte cosi come fu chiamalo a dare la sua 
voce a Dustin I loffman in un film dal doppiaggio sin­
copalo come Lennv poteva essere solo un attore pi­
rotecnico e versatile come Proietti a cimentarsi con la 
sfida lanciata dal Genio «il personaggio più coinvol­
gente del film, un tiramisu dal sorriso disarmante 
capace di trasformarsi in Schwarzcncgger Nicholson 
o Groucho Marx» come lo presenta ai suoi lettori I ul­

timo numero di Topolino «La parte più difficile del la 
voro e stato proprio questo aspetto del Genio chf „ , 
sume sembianze innumerevoli In America Robin 
Williams che lo ha doppiato ha avuto gioco (acile 
imitando le voci di tanti famosi personaggi del cine­
ma e della televisione Da noi, poiché non sono un 
imitatore e tutti gli "imitab.lf italiani sono inquisiti il 
difficile e slato proprio trovare le persone adatte facil 
mente riconoscibili anche al nostro pubblico Cosi a 
parte una frase in cui mi sono ispirato a Sandro Ciotti 
ho optato per delle voci di fantasia» 

Appena l'ha visto sullo schermo Proietti ha pensa 
toad una voce «grossa e buona» adatta alla ligura pa 
cioccona del personaggio «ma certo e stato davvero 
uno slalom vocale se pensate che a un certo punto il 
Genio diventa una zanzara» E 11 momento più diffici 
le7 «La prima canzone A friend like me quando il Gè 
nio si presenta ali amico Aladino LI da sfoggio delle 
sue qualità e si trasforma in un sarto un cameriere 
una caffettiera un manager della boxe un francese 

1 lo attinto alla mia esperienza al piacere che mi ha 
sempre dato saltare di genere in genere contaminali 
do il blues con il sonetto Shakespeare con Petrolmi 
Penso mi abbiano scelto proprio per questo e in fon­
do adesso che ci penso questo Genio e un assaggio 
un concentrato di tutto il mio teatro mc'uso A megli 
occhi bis* Ovvero il suo nuovo spettacolo quello che 
debutta il 17 dicembre ali Olimpico di Roma e con 
cui Proietti festeggia treni anni di e amerà 

«Sara come una festa in cui propongo alcuni sket­
ch di tre miei spettacoli A me gli occhi Come mi piace 
e Ijjggero leggero perche con piacere mi sono accor­
to che non sono affatto invecchiati ma ant he canzo­
ni e pezzi nuovi» Due mesi di repliche a Roma poi 
forse Napoli e poi in Francia per girare con Noirct e 
Sophie Marcoau il nuuvo film di Tavem er Lu figlia di 
DArtagnan (quello «rubalo» a Preda) -Ma I 11 gen 
naio su Raidue va in onda anche dn figlio a metà un 
auro dopo di cui sono molto fiero» Insomma a tutto 
IXMisava Gigi tranneché al geniale Aladdin 

Intervista con la Allasio, ospite del Festival del cinema italiano. «Quando vedo i miei film spengo la tv... 

Povera no, bella sì. Amarcord Marisa 
Vi ricordate Marisa Allasio, protagonista del cinema 
anni 50, sparita dopo il matrimonio col conte7 Ecco­
la di nuovo, trasformata ormai in una elegante si­
gnora ospite del Festival del cinema italiano in cor­
so a Roma Tanti ricordi e pure una smentita su 

mto scritto ne L avventurosa stona del cinema ita-
lu ino, in cut si parla di lei come della fidanzata del 
regista Lucio falci «Ma io non so neanche chi sia'» 

GABRIELLA GALLOZZI 

• • KOMA -Mi sento un pò 
come que i ve echi mobili messi 
iti soffitta che col pavsare degli 
inni ve ngono rispolverati pri 
na si mettono in corridoio poi 

ncll angolino del tinello i alla 
ine si mettono in bella mostra 
IPI salotto buono» Marisa Al 

lasio proprio non riesce a ea 
p ic ita,si dell interesse e he og 
gì si sta manifestando percerta 
produzione cmematogralica 
de gli anni Cinquanta quel filo 
ne cosiddetto del «neoreali 
sino resa di cui lei e> stala una 
delle protagoniste lauto più 
'covandosi nuovamente sotto ' 
I h dei fotograli .il centro di 

una conferenz ì stamp i tutta 
per lei organizzata ieri al pa 
lazzo de Ile Lsposiziemi dove e 
in eorso il festival del cine ma 
italiano 

tailleur marrone capelli 
lunghi sempre bella e eoli I a 
n.i un pò trasogn it i I e \ -Su 
sauna tutta p u n i i e orni.ti 
una signora ultra e inculanti n 
ne tutta dedita alla lamiglia e 
alle attività di volont inalo do 
pò un breve passaggio in -poli 
tica> nel hh come tssessore 
comunale nel pie sino pie 
inuntese dove abitava prima di 
ristabilirsi a Roma Della su i vi 
la parla con Ioni pacati e vela 

tarnente rassegnati a comin­
ciare prima di tulio dalla sua 
-scelta» Quellacheallora-era 
sul finire degli anni Cinquanta 
- fece parlare tutte le cronache 
rosa il matrimonio con •! con­
te Calvi di Bergolo nipote di 
Vittorio Emanuele III per il 
quale rinunciò alla sua brillan­
te carriera di star ingenua e al 
I li qua e sapone Una camera 
fulminante di appena quattro 
anni e quindici film comincia 
la nel 91 con Cuore di mamma 
eli I uigi Capuano pavsata per 
il successone eli Poveri ma l>ellt 
eli Dino Risi nel 56 e terminata 
ne I 5S con Venezia la luna e 
lu ancora di Dino Risi 

-Non ho rimpianti - raccon­
ta Marisa Alloisio - Ero molto 
innamorata e scelsi la famiglia 
e non solo perche il mio fu un 
matrimonio un pò particolare 
Anzi in casa Savoia continuai 
idi'sscic me stessa Oggi cine­
ma e matrimonio sono conci 
II ibili m a allora era diverso il 
'.ivorei e ra m a s s a c r a n t e e r i v a 
ino spesso sfruttali e dunque si 
doveva scegliere Cosi decisi di 
abbandonare Del resto ero 

molto giovane e immatura 
Lrano anni di grande spcnsie 
ratezza di gioia di divertimeli 
lo lo venivo da una famiglia 
della media beirghesia papa 
era I allenatore della l-azio 
mia madre e stata la mia mi­
gliore amica era sempre con 
me anche sui set e e era un eli 
ma eli glande serenità e di 
grande affetto» Ld e proprio 
grazie alla sua famiglia e alle 
amicizie dei suoi geni'on che 
la sedicenne Mans i si trovò 
per caso sul primo set -1 ra gli 
amici che frequentavano la 
nostra casa - r ice onta - e era 
anche Lttore Mattia giornalista 
ed uflicio stampa di spetlaeo 
lo lu lui a convincere i mici 
che ero adatta per il cinema 
Allora non si facevano scuole 
tutto era me no professionale e 
anche p u tacile E cosi perca 
so tentai e in breve fu il cine 
ma a venire da me Anc he se 
oggi di quei film non ne salve­
rei proprio nessuno Erano 
francamente bruttili) lanlo 
che quando mi trovo con I 
miei due figli davanti alla tv se 
ne trasmettono qualcuno pre 

ferisco spegnere Ma allora fa 
cevano cassetta e quello era 
1 importante'» 

E di quei tempi sono tanlissi 
mi i ricordi e gli aneddoti Co­
me quello del mazzo di fiori 
che ricevette come unico com­
penso dal produttore Lombar 
do per il film che la rese cele 
bre Poveri ma tx-lli -Allora ero 
sotto contratto con Ponzi per 
uno stipendio poverissimo 
Usci fuori quest occasione e 
fui prestata a Lombardo In 
quegli anni si facevano film a 
ripetizione Ne giravo uno e in 
tanto studiavo un altro copio 
ne» E in quella grande catena 
di montaggio che erano gli slu 
di cinematografici di Roma 
poteva anche capitare di esse 
re catapultati da un set ail al 
tro in -aiuto- magari di un at 
tore in difficoltà Cosi come 
successe alla giovane Marisa 
che mentre stava girando tje 
diciottenni negli studi Ponzi De 
Uiurcntis fu mandata sul di 
Guerra e puce di King Vidor a 
sostituire- un attrice in difficolta 
perchò non sapeva 1 inglese 
•Quando andai al cinema a ve 

dere quel film - racconta I at 
tricc - e trovai il mio nome nei 
titoli rimasi molto stupita 
neanche mi ricordavo di quel­
la particina1» 

Oggi lutti questi ricordi con­
fida di tenerli chiusi in uno sca­
tolone -Tante volte lo apro e ci 
ntrovo quei reggisem a balcon 
cino quel vestito rosso di Po 
veri ma belli che fruttò la cen 
sura del Vaticano al manilesto 
del film perche giudicato trop 
pò ose» Qualche nmpianto' 
-Mah' - dice sorridente - Per 
restare coerente con questa 
mia scelta ho fatto molte ri 
nunce Visconti mi <iw\,.i cer 
calo per il ruolo che lu della 
Cardinale nel Gattopardo E 
tanti registi mi hanno conti 
nuato a cercare In u'timo an 
che la Rai per la Piovra Ma e 
andata cosi Oggi però ci ri 
proverei se un grande regista 
magari in grado di vincere un 
Oscar mi proponesse un per 
sonaggio di grande tempera 
melilo allora Certo non 'or 
nerei per farmi dire ma come 
ha aspettato 35 anni Era me 
glio se reslava a casa' » 

Amos Gitai 

Marisa Allasio ai tempi di «Susanna tutta panna' 

Amos Gitai 

«La mia arte 
contro 
il fascismo» 

DALLA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

• i FIRENZE Amos Gitai è per 
meta già sul treno che lo porte 
ra a Napoli II regista israeliano 
si 0 fermato a Firenze solo per 
poche ore. giusto il lempo di 
presentare al festival dei Popoli 
Dani, la vallèe de la Wupper un 
documentano clic ricostruisce 
la brutale uccisione da parte di 
due naziskin di un uomo che si 
ò proclamalo «mezzo ebreo» 
(e I accento viene ironica­
mente posto sul «mezzo») Gi­
ta] sta ora andando a oirare un 
film sul ballottaggio che vede 
contrapposti Antonio Sassoli­
no e la nipote del duce un 
anacronismo che ò diventato 
improvvisamente reale Sulla 
strada per Napoli si fermerà a 
Roma dove ha in programma 
un incontro con Enrico Ghez7i 
che si sta interessando del film 
per un'eventuale coproduzio­
ne da parte di Rai3 Fa uno 
strano effetto sentire Oliai par-
'arediFini della Mussolini dei 
telefonini e di Foratimi come 
se vivesse da sempre in Italia 
«Sto attraversando I Europa 
per girare dei dlm laddove rie­
mergono gli spettri del fasci­
smo dell antisemitismo e della 
persecuzione razziale» ci spie­
ga il regista che due anni (a ha 
vinto proprio il festival dei Po­
poli con un 'ilm sul! esperi 
mento di una comunità mista 
israeliano palestinese 

Perché ha scelto Napoli e 
non Roma? 

Preferisco le situazioni più pic­
cole e più marginali Napoli e 
già troppo grande per me ma 
sempre meglio di Roma Cre­
do che i piccoli incidenti siano 
più significativi Mi mterevsa ia 
«banalità del male» come dice 
va Hanria Harendt Quando si 
ha a che fare con dei fenomeni 
grandi e più utile analizzare i 
microcosmi Parlare in genera 
le 0 rischioso 

In questa «na decisione pesa 
anche il fatto che Alessan­
dra Mussolini è la nipote del 
duce? 

Indubbiamente Ma in un mo 
mento in cui diventa difficile 
mettere in correlazione la for­
m a c i contenuti - vedi Fini con 
il suo aspetto elegante e tran 
quillo - mi serviva un perso­
naggio che avesse una valenza -
anche dal punto di vista visivo 
Alessandra Mussolini ù simile 
a Le Pen il suo lascismo tra­
spare dall aggressività dei mo­
di e della mimica È più facile 
identificarlo perche es brutale e 
volgare 

Lei è israeliano, anche se vi­
ve da molti anni a Parigi. Co­
s e vede la situazione euro­
pea? 

Posso d -e che noi registi della 
«periferia» dell Ainca o del 
Medio Oriente dovremmo Km 
eiare una sfida ali Euiopa Fi 
nora ci e stato chiesto di rac 
conlare i nostri paesi di origine 
per soddisfare un desiderio di 
esotismo europeo Oggi mve 
ce siamo noi che vogliamo 
guardare ali Europa e contri 
buire con la nostra visione alla 
riflessione in atto 

Trova allarmante quello che 
vede? 

Purtroppo si stanno dimenti­
cando gli orrori della seconda 
guerra mondiale Dopo la ca 
duta del muro di Berlino si e in 
ile-scalo un processo revisioni 
sta molto pericoloso 

Quale deve essere il ruolo di 
chi fa cinema? 

In passato ho fatto della he 
tion ma penso che in questo 
momento di emergenza non 
sia più elico Oggi il cinema 
deve interpretare la realtà la 
cinepresa ci dà il permevso di 
fermare la gente per strada e di 
(are domande Bisogna torna 
re a1 cinema di Rosseilini 

Lei pensa che 1 cineasti di 
oggi siano sensibili a questo 
discorso? 

Posso parlare della situ ìzione 
francese che conosco abba 
stanza bene Si fanno essen 
zialmenle due tipi di fi'm o 
gr irdi opere in cui prevale I > 
spetto estetico o piccole o|x-
re molto intimisti M un i un 
teizo gruppo che si preoccupi 
di allargare I orizzonte* Non 
possi uno pretendere oggi cu 
'ornare ali ingenuità degli il 
bori del cinema ma dobbia 
ino tornare a p iti ire del pre­
sente 


